
 

 
 

Associazione CROFI (Chief Risk Officer Forum Italiano) 
 
 
 
Art. 1 (Denominazione e finalità) 
 
Il CROFI (Chief Risk Officer Forum Italiano), costituito dai CRO delle compagnie aderenti, ha per scopo: 
a) sviluppare gli studi e diffondere la cultura di Risk Management all’interno del settore assicurativo con 
ogni iniziativa utile (pubblicazioni, convegni, corsi, seminari, ecc.);  
b) effettuare ricerche e studi al fine di individuare e approfondire le tematiche ritenute di interesse, di 
attualità o di utilità sia per diffonderne gli esiti presso i colleghi sia per sostenere le posizioni del mercato 
italiano in ambito internazionale 
 
IL CROFI svolgerà ogni attività strumentale  che riterrà utile per la realizzazione delle predette finalità.  
Il CROFI non ha fine di lucro.  
 
Art. 2 (Partecipanti) 
Possono partecipare alle attività del CROFI tutti i CRO la cui azienda abbia deciso di versare la quota di 
iscrizione. Vi partecipano di diritto Ania e Irsa. La partecipazione è aperta ai rappresentanti del mondo 
Accademico che i CRO avranno unanimemente deciso di cooptare . 
 
Art. 6 (Presidente e sue funzioni) 
I CRO partecipanti al CROFI eleggono, a maggioranza degli iscritti, un Presidente. 
Il Presidente resta in carica due anno e ha la funzione di promuovere e gestire le iniziative del CROFI e di 
farne da portavoce.  
 
Art. 3 (Quota di iscrizione) 
La quota di iscrizione è fissata annualmente secondo specifiche fasce di appartenenza. 
Attraverso la quota di iscrizione vengono sostenuti i costi relativi alla gestione delle attività ordinarie.  
Il CROFI può decidere, con decisione unanime, di fissare quote aggiuntive destinate a far fronte ad attività 
straordinarie, relative a iniziative specificatamente indicate. 
 
Art. 4 (Attività ordinaria) 
L’attività ordinaria consiste nell’organizzazione del Convegno Annuale, nella gestione e verbalizzazione di 
tutti gli incontri e le riunioni decise dal CROFI, nell’attività di rapporto con i mezzi di comunicazione e nella 
realizzazione di una ricerca o di uno studio all’anno e in tutte le attività di supporto allo svolgimento di 
quelle sopra indicate. 
 
Art. 5 (Attività straordinaria) 
Attività straordinarie sono quelle non indicate nell’articolo precedente consistenti per lo più in iniziative 
progettuali, o congressuali o editoriali. 
Le attività straordinarie sono affidate a IRSA per l’attività gestionale e di coordinamento di progetto e alle 
società o alle persone indicate dal CROFI per l’attività tecnica. 



 
Art. 6 (Gestione organizzativa) 
La gestione organizzativa e amministrativa è affidata ad IRSA  che sarà tenuta a mettere a disposizione la 
sede, l’utenza telefonica e Internet e un supporto organizzativo che si interfaccerà con i partecipanti e con 
l’esterno per ogni necessità. Ad IRSA è affidata la gestione dell’attività ordinaria e l’eventuale attività 
straordinaria ivi compresi gli incarichi nei confronti dei tecnici designati per la ricerca annuale. 
IRSA  provvederà ad incassare le quote di partecipazione e ad emettere regolare fattura. 
La gestione organizzativa e amministrativa può essere revocata ogni anno a maggioranza degli aderenti. 
 

 

 


